Parrocchia Regina Pacis – Gela
A noi che cerchiamo il perché del mondo, della vita, 
di ciò che viviamo, Dio offre la sua Parola.

Parola viva, sicura,indirizzo per la nostra esistenza,
 consolazione e conforto  nelle ore di dubbio, 
gioia piena per chi confida in Lui.

Parola. chiara divenuta persona, uno di noi: 

Gesù, il nostro Salvatore.

TUTTI: Aiutami. a sorridere alla vita che avanza, 
sempre così ricca di sorprese e di novità. 
Aiutami, o Signore risorto,

a sorridere ai tentativi che compio

per essere e restare creatura muova. 
Aiutami, o Signore, che sento viva dentro di me,
 a sorridere ad ogni alba che viene,

perché ora so che, e vengo e sto con, te, 
ogni giorno è Pasqua, ogni giorno è

“primo mattino” del mondo. 
Amen.

(A. Dini)

dal Vangelo di Luca 4,16-24.28-30

Poi Gesù andò a Nazaret, il villaggio nel quale era cresciuto. Era sabato, il giorno del riposo. Come al solito Gesù entrò nella sinagoga e si alzò per fare la lettura della Bibbia.
Gli diedero il libro del profeta Isaia ed egli, aprendolo, trovò questa profezia:

Il Signore ha mandato il suo Spirito su di me.

Egli mi ha scelto per portare il lieto messaggio ai poveri. Mi ha mandato per proclamare la liberazione ai poveri e il dono della vista ai ciechi, per liberare gli oppressi, per annunziare il tempo nel quale il Signore sarà favorevole.
Quando ebbe finito di leggere, Gesù chiuse il libro, lo restituì. all'inserviente e si sedette. La gente che era nella sinagoga teneva gli occhi fissi su Gesù. Allora cominciò a dire: "Oggi si avvera per voi che mi ascoltate questa profezia". La gente,sorpresa per le cose meravigliose che diceva, gli dava ragione, ma si chiedeva non  è lui il figlio di Giuseppe!?'', Allora Gesù aggiunse: "Sono sicuro che voi ai mi ricorderete  il famoso proverbio “Medico  cura te stesso!” e mi direte: "Fa anche qui, nel tuo villaggio, quelle cose che, a quanto si sente dire, hai fatto a Cafarnao" . Ma io vi dico: "Nessun profeta  ha fortuna in patria"...

Sentendo queste cose i presenti nella sinagoga si adirarono e, alzatisi, spinsero Gesù fuori del villaggio. Lo trascinarono fino in cima al monte di Nazatet e avrebbero voluto farlo precipitare giù. Ma Gesù passò in mezzo a loro e se ne andò.
Parola del Signore

Pausa per la riflessione In silenzio

La luna di miele di Gesù e del suo popolo è terminata. Vogliono  già ammazzarlo! Eppure tutto era cominciato così Bene. Di ritorno al, suo paese, Gesù va alla sinagoga della sua infanzia. ​La frequentava regolarmente. Ora quel giorno, nel sermone, parte decisamente all'attacco.

In sostanza, dice si buoni fedeli:

-Tutto sommato, quel che vi interessa, è "approfittare" di me. 
-Gli stranieri e i pagani sono più disinteressati e dunque più disponibili di voi. Mi occuperò di loro.

Mettetevi nei loro panni. C'è di che farsi salire i fumi in testa. 
Che cosa avremmo fatto noi?.. Quel che hanno fatto loro...

Non siamo noi forse dei cristiani interessati?

Interessati perché come gli ascoltatori della sinagoga accettiamo il Signore,ma a condizione che egli ponga il suo potere al nastro servizio. In effetti vogliamo:

-Un Dio che sfa un banca di grazie sulla quale possiamo emettere gli assegni a vista di cui abbiamo di bisogno;
-Un Dio che realizzi i desideri che noi non possiamo soddisfare; 
-Un Dio che appaghi i nostri sogni d'un mondo migliore senza che ci sporchiamo le mani lavorando nel cantiere...

Altrimenti a cosa, serve la religione?

Un tragico errore il nostro. Dio non è un supermercato della grazia, un papà indulgente, o un assicuratore contro tutti i rischi.

Non è un provvidenziale leader politico per la creazione di una società giusta, o un geniale ministro delle finanze per i miracoli economici.

E’ anzitutto e prima di tutto un padre che ama e che aspetta di. essere amato gratuitamente dai scuoi figli.

Facciamo attenzione a non sbagliare indirizzo, altrimenti il Signore ci dirà come ai  fratelli della sinagoga:”nessun  profeta è ben accetto in patria!" e ci volterà le spalle, lasciandoci al tiepidume dalla nostra buona coscienza e ai nastri chilometri di preghiera incessante. 
(M. Quoist, in " Dieci minuti con Dio").

L'uomo non potrà mai realizzare la propria riuscita e quella del mondo , se non saprà trovare Gesù Cristo.

La religione dell’uomo resterà sempre un vago sentimentalismo, gesti vuoti di significato, ricerca di sicurezza o semplice abitudine socio​logica, fino a quando l’uomo non avrà accolto, interiormente, Gesù Cristo. Ora il Signore è vivo nel Vangelo e ci attende per allacciare con noi un dialogo misterioso.

Molti cristiani falliscono nella pratica del Vangelo.
E' perché mancano di perseveranza, disponibilità. o, forse ancora peggio ignorano come avvicinarsi alla Sacra Scrittura. Non si tratta di adattare il Vangelo, di sommergere il Vangelo in una  presentazione umana, si tratta di insegnare agli uomini che cosa è il Vangelo e come essi debbono contemplarlo per nutrirsene.

(M. Quoist, in 'Riuscire")
